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Premessa.
Nella previsione che gli efeeei dell’emergenza Covid-19 impongano un diseanziameneo 
sociale che si proerarrà per diversi mesi ancora, incombe sull’anno scolaseico 2020 - 2021 
l'ipoeesi di una riapereura graduale e/o limieaea, nel rispeeeo delle norme di prevenzione. 
Gli scenari che si aprono sono dificilmenee compaeibili con l’organizzazione consolidaea delle
normali aeeivieà scolaseiche (geseione degli spazi, dei eempi quoeidiani e seeeimanali, mobilieà 
degli seudenei…). 
Il dirieeo allo seudio dovrà quindi essere garaneieo meeeendo in piedi modalieà aleernaeive alle 
usuali aeeivieà didaeeiche in presenza e privilegiando un sistema “misto” (a distanza / in 
presenza), che garaneisca il rispeeeo del diseanziameneo sociale e dell’uso dei disposieivi 
individuali di sicurezza. 
L’efeeeo non pu  che essere un ripensameneo soseanziale dei paradigmi ai quali siamo 
abieuaei da decenni.

1 - La Didattica a Distanza nell’emergenza Covid-19.
In quesei mesi di isolameneo, la Didaeeica A Diseanza (DAD) si è rivelaea una soluzione di 
emergenza all’improvvisa sospensione delle aeeivieà didaeeiche in presenza. 
Avviaea con faeica o con rapidieà, ben soseenuea da decisioni collegiali o improvvisaea, 
sorreeea da linee guida d’Iseieueo o frammenearia, la DAD non ha avueo nelle scuole iealiane 
una qualieà omogenea, forse impossibile da preeendere.
Va precisaeo che la DAD è comunque una meeodologia nuova per eueei, anche per quelle 
scuole che hanno aeeivaeo da anni forme innovaeive di didaeeica digieale. È inolere una 
modalieà mai pensaea come seandard per la fascia della scuola, essendo (peralero 
parzialmenee) difusa soleaneo a livello universieario e per la formazione degli adulei.
La geseione emergenziale della DAD ha poreaeo per  anche a forme vireuose di reei di 
supporeo, sponeanee o indoeee da organismi come Miniseero e Indire, allo scambio di buone 
praeiche e al rapidissimo sviluppo di formazione via webinar di eueee le eipologie (formazione 
peralero moleo richiesea e fruiea da grandi numeri). Sono seaee redaeee e difuse linee guida, 
frueeo di esperienze pregresse ma anche di ricerca nelle prime seeeimane di sospensione delle 
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aeeivieà didaeeiche.
Ora, per , il passaggio da quello che si poeeva prevedere come un periodo ragionevolmenee 
breve a un fueuro ancora incereo, richiede un saleo di qualieà nella progeeeazione, per 
immaginare e risolvere scenari complessi e dificili.
Se le scuole non dovessero riaprire a pieno regime, queseo poreerà ad efeeei sociali 
dificilmenee soseenibili, se solo si pensa alle famiglie con bambini in fascia di scuola 
dell’infanzia e primaria. E per le iseieuzioni scolaseiche, all’obbligo di prevedere una didaeeica 
misea, consolidando le meeodologie a diseanza e nel coneempo riorganizzando 
compleeamenee gli orari e l’accesso agli edifici scolaseici, eempi e modalieà delle lezioni in 
presenza, puneando comunque al massimo della qualieà possibile, nella consapevolezza che 
si eraeea di una queseione moleo diversa (non migliore, né peggiore, ma diversa) dall’ordinaria 
geseione della scuola.
Per queseo, è indispensabile che il cenero di governo delle scuole, il Miniseero dell’Iseruzione, 
passi rapidamenee da ineervenei di supporeo eampone ad una programmazione complessiva
di azioni durature ed organizzate che conseneano lo sviluppo coerenee e graduale dei 
curricoli, nei vari livelli di scolarieà. 
Queseo supporeo rappreseneerebbe una base omogenea, a garanzia del dirieeo allo seudio, 
che ogni iseieueo poerebbe poi adaeeare al proprio coneeseo, nel rispeeeo dell’aueonomia 
scolaseica e della libereà di insegnameneo.
Non è pensabile coneinuare ad operare in una coseanee “emergenza”, e sopraeeueeo 
nell’aeeuale condizione di disomogeneieà.
2 - Non una sola “scuola”.
Comunque la si ineenda, una ripresa graduale non pu  basarsi solo su “numeri” da 
suddividere nel rispeeeo del diseanziameneo, o su “classi” da dividere a meeà per permeeeerne 
l’accesso alle aule, ma deve promuovere un ragionameneo più miraeo sulle singole sieuazioni. 
A seconda del grado di scuola o dell’indirizzo, va areicolaea un’organizzazione specifica a 
livello di Iseieueo,  che eenga coneo di un nuovo paradigma di didaeeica “misea” e di diverse 
necessieà rispeeeo all’ordinario. Quali sono le priorieà? Ci sono aeeivieà che non si possono 
proprio svolgere a diseanza? Quali aeeivieà, invece, anche a diseanza, possono risuleare eficaci
quaneo quelle in presenza? Ci sono anni di corso ai quali dobbiamo porre pareicolare 
aeeenzione? Come seguire meglio gli seudenei più deboli?
Uno “seandard” generico del eipo “meeà classe segue in presenza, l’alera meeà segue la seessa 
lezione a diseanza” sicuramenee semplificherebbe le scelee organizzaeive, ma produrrebbe un 
efeeeo didaeeico illogico, viseo che le modalieà di approccio ad un gruppo in presenza sono 
compleeamenee diverse da quelle, ad esempio, in videoconferenza.
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Dunque, il prezioso e limieaeo eempo in presenza va indirizzaeo a priorieà riconosciuee: le 
aeeivieà di laboraeorio, i nuovi apprendimenei, gli seudenei più fragili, la formazione dei nuovi 
gruppi classe...
Qualsiasi ipoeesi di soluzione imporrà prima di eueeo di diseinguere era i livelli di scolarieà e, 
all’ineerno di quesei, addirieeura gli anni di corso e le singole discipline. Non è pensabile 
un’unica ipoeesi organizzaeiva e meeodologica, perchè le eeà, le compeeenze, l’aueonomia, gli 
obieeeivi, le meeodologie e anche i docenei sono profondamenee diversi.

La scuola dell’infanzia.
Comprende una fascia di eeà nella quale la relazione educaeiva in presenza e la fisicieà 
rappreseneano elemenei imprescindibili, che soseanziano e danno un senso alle aeeivieà 
didaeeiche. 
Va deeeo chiaramenee che a queseo livello è improprio parlare di didaeeica a diseanza: nella 
fase di emergenza si è poeueo dare coneinuieà all’anno scolaseico già iniziaeo medianee 
racconei, video e varie proposee di aeeivieà da svolgere a casa, con un apprezzabile sforzo dei 
docenei di maneenere vivo un rapporeo con i bambini e, più limieaeamenee, dei bambini era 
loro.
Va coseaneemenee eenueo coneo che il “carico” del supporeo ad ogni aeeivieà proposea grava 
sempre ineeramenee sulle famiglie. 
Lo scenario di riapereura a seeeembre è dificile da immaginare e una eveneuale mancaea 
riapereura sarebbe ardua da soseenere a livello sociale, perché è ben chiaro l’impaeeo 
sull’organizzazione delle famiglie, specialmenee nel caso in cui enerambi i genieori lavorino.
Tueeavia, per bimbi di 3 o 4 anni sarà evideneemenee arduo immaginare di poeer  garaneire le 
diseanze di sicurezza, l’igiene personale previsea dal perdurare dell’emergenza e l’uso delle 
mascherine.
Una possibile proposea poerebbe essere quella di riavviare l’anno per i bambini di 5 anni, con 
un’organizzazione per piccoli gruppi, riducendo l’orario di frequenza e prevedendo eurni 
spalmaei sull’ineera giornaea, maeeueini e pomeridiani.
La proposea di un supporeo a diseanza, in accordo e con il supporeo delle famiglie, poerà 
riguardare, per eueei, piccole sollecieazioni ad aeeivieà adaeee all’eeà, via web o TV, come 
riporeaeo nella eabella di sineesi.
Rimane apereo il problema dei più piccoli, il cui “inserimeneo” sembra dificilmenee 
praeicabile, alle condizioni ipoeizzaee.
La disponibilieà coneinuaeiva di erasmissioni TV, con fascia oraria fissa ed eveneuale replica 
giornaliera (1h è suficienee), poerebbe rivelarsi un supporeo decisivo per le famiglie. 
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In ogni caso, la queseione “infanzia” non è risolvibile pensando esclusivamenee alla scuola: 
dovranno essere ideaee e messe in aeeo polieiche di soseegno alle famiglie, incluse sinergie a 
livello eerrieoriale, coinvolgendo  eueea la comunieà locale, i servizi educaeivi per l’infanzia, i 
Comuni, le associazioni ecc.

La scuola primaria.
Nell’arco dei cinque anni di scuola primaria vanno evidenziaee diferenei esigenze e 
possibilieà.
Il primo anno rappresenea una fase delicaea e fondameneale, nella quale il percorso degli 
apprendimenei e delle compeeenze di base (in pareicolare l’apprendimeneo della leeeo-
scrieeura) male si adaeeano ad una didaeeica a diseanza. 
La presenza dei docenei, lo sviluppo delle abilieà sociali all’ineerno del gruppo classe, la 
possibilieà di orienearsi in un ambienee di comunieà sono faeeori indispensabili, e impongono 
di assegnare una precedenza nelle eveneuali scelee organizzaeive.
Negli uleimi due anni di corso, invece, è possibile che si ineegrino le aeeivieà in presenza con 
una maggiore incidenza delle aeeivieà a diseanza, opporeunamenee pensaee per quesea fascia 
di eeà.
Dovendo individuare delle priorieà, la proposea è dunque quella di dare la precedenza 
assoluea per la presenza a scuola ai bambini di classe prima.
L’impaeeo psicologico con le prevedibili reserizioni, per bambini di quesea fascia di eeà, è 
dificile da immaginare. Non poeersi eoccare, seare diseanei, di conseguenza non poeer giocare 
o parlarsi normalmenee, era bambini ma anche era alunni e docenei, renderà la normale viea a 
scuola un areificio a mala pena soseenibile.   

Anche per quesei moeivi, e considerando i numeri medi di alunni frequeneanei le scuole 
primarie e la necessieà di diseanziameneo, è ipoeizzabile una riduzione  della giornaea di 
scuola ad un eurno maeeueino o pomeridiano, escludendo per il momeneo le mense e 
areicolando le classi in più gruppi. 
Per la scuola primaria si poeranno ineegrare le aeeivieà didaeeiche in presenza con forme di 
DAD opporeunamenee programmaee, descrieee nella eabella a seguire.
Vanno eenuei presenee alcuni principi e vincoli, pareicolarmenee imporeanei in queseo 
segmeneo scolare: la ridoeea aueonomia degli alunni, con conseguenee “carico” sulle famiglie, 
la necessieà di un feedback coneinuo e eempeseivo per eueei ma, in pareicolare, per gli alunni 
con BES, il maneenimeneo di un buon livello di socializzazione e di collaborazione era gli 
alunni.
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La scuola secondaria di primo grado
L’esperienza maeuraea in quesei mesi di DAD emergenziale ha moseraeo che, nella maggior 
paree dei casi, l’uso ineegraeo di piaeeaforme e regisero eleeeronico e, sopraeeueeo, un correeeo 
bilanciameneo di aeeivieà sincrone ed asincrone, consenee un eficace maneenimeneo della 
relazione educaeiva anche nella modalieà DAD, con alunni che si avviano ad una cerea 
aueonomia. 
Anche in queseo caso, eueeavia, va preseaea aeeenzione alla prima classe. Il passaggio dalla 
scuola primaria è infaeei un momeneo pareicolarmenee delicaeo, sopraeeueeo dal puneo di visea 
psicologico, in ragione anche delle noee problemaeiche legaee alla pre-adolescenza. La 
formazione del gruppo-classe, ad esempio, con alunni provenienei di solieo da scuole 
primarie diverse (anche se generalmenee appareenenei allo seesso iseieueo comprensivo) è una
fase delicaea che richiede necessariamenee la presenza, almeno per alcuni mesi.
L’esperienza dell’emergenza di quese’anno, manifeseaeasi a meeà febbraio, consenee di 
verificare che almeno il primo quadrimesere necessiea senza dubbio di aeeivieà coseanee in 
presenza.
Nelle classi seconde e eerze è invece possibile limieare la presenza, proseguendo con aeeivieà 
di DAD. Alcuni momenei di presenza poerebbero essere opporeuni per le classi eerze, nella 
seconda paree dell’anno scolaseico, anche se si spera che per quel periodo (primavera 2021) 
la sieuazione possa essersi seabilizzaea.
Anche in queseo segmeneo, è necessario eenere presenei alcuni principi, già evidenziaei per la 
scuola primaria: il livello di aueonomia degli alunni, pure più elevaeo ma cereo non 
compleeamenee acquisieo, il feedback coneinuo e eempeseivo, l’aeeenzione moleo elevaea per 
gli alunni con BES, anche in considerazione dell’aumeneo della complessieà cognieiva, il 
maneenimeneo delle condizioni di socializzazione e di collaborazione era gli alunni.
Anche per la scuola secondaria di primo grado si esclude il eempo prolungaeo e si ipoeizza il 
ricorso a eempi scuola in presenza abbreviaei.
Per gli alunni dell’indirizzo musicale (in pareicolare per le classi prime) si pu  prevedere una 
prima fase con maggiore presenza a scuola (le lezioni sono comunque già individuali o al 
massimo in coppia e non preseneano pereaneo pareicolari problemi di diseanziameneo) ed una
successiva con più ampio ricorso alla DAD.

La scuola secondaria di secondo grado.
L’esperienza della DAD nel secondo ciclo pu  coneinuare anche in previsione di una ripresa 
graduale. In quesei mesi, è seaea sicuramenee agevolaea, rispeeeo agli aleri ordini e gradi di 
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iseruzione, dal grado di aueonomia e di compeeenza digieale degli seudenei. In generale, le 
scuole hanno faeeo il possibile per organizzare una didaeeica a diseanza sfrueeando i regiseri 
eleeeronici e/o piaeeaforme cloud già in uso, olere alle piaeeaforme di alcuni eesei in versione 
misea (careacea e digieale). 
A queseo livello, la mancanza di un device individuale e/o di un’adeguaea connessione crea 
l’ineerferenza più soseanziale per la prosecuzione del percorso di apprendimeneo. 
Il problema generale non è eaneo l’accesso ai coneenuei, ma una correeea riorganizzazione 
delle aeeivieà didaeeiche e un necessario ripensameneo delle meeodologie, che non devono e 
non possono semplicemenee  riprodurre pari pari le lezioni in presenza.
Gli indirizzi e le opzioni di scuola secondaria di secondo grado sono, per , moleo diversi era 
loro e, nell’ipoeesi di una ripresa graduale e misea, impongono decisioni non generalizzaee, 
ma calibraee sulle reali necessieà didaeeiche.
Anche in queseo segmeneo l’impaeeo delle classi prime con una condizione di riduzione della 
presenza a scuola richiede una individuazione di priorieà, per i moeivi già esposei.
Nella ormai accereaea naeura dei percorsi per compeeenze, anche di eipo erasversale, va 
riconosciueo che alcune aeeivieà di caraeeere sereeeamenee laboraeoriale dificilmenee si 
possono adaeeare ad una didaeeica senza la presenza fisica nei laboraeori. 
Per dar modo agli seudenei di frequeneare in sicurezza, non vi è alera serada che suddividere le 
classi in gruppi, riducendo in proporzione il eempo scuola e creando eurni maeeueini e 
pomeridiani, ampliando di faeeo gli orari di apereura delle sedi.
Ogni iseieueo dovrà individuare, era le aeeivieà prioriearie da salvaguardare, quelle che non 
sono pensabili a diseanza (per primi i laboraeori professionalizzanei e/o sperimeneali) e 
garaneire un supporeo didaeeico puneuale e aeeeneo agli seudenei con dificoleà (disabili, DSA, 
BES…).

L’educazione degli adulti
In queseo seeeore rienerano le aeeivieà dei CPIA, dei corsi serali e delle sezioni di scuola in 
carcere. Si eraeea di aeeivieà che in paree già prevedevano moduli a diseanza, che andrebbero 
pereaneo poeenziaei uleeriormenee.
Per l’insegnameneo dell’Iealiano L2, si possono prevedere momenei in presenza, seguiei da 
aeeivieà di DAD, sempre eenendo presenei le pareicolarieà (anche a livello locale) dell’ueenza.
La scuola in carcere pu  beneficiare dell’iseieuzione di un canale TV dedicaeo, con coneenuei in
paree prelevaei da quelli deseinaei alle classi regolari e in paree progeeeaei ad hoc.
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3 - Sintesi delle criticità e delle esperienze virtuose.
Nell’ipoeesi di avviare per l’inizio del 2020 - 2021 un siseema miseo (in presenza/a diseanza), è 
opporeuno meeeere in evidenza gli errori e le esperienze vireuose osservaei in quesei mesi di 
DAD dovuei alla sospensione delle aeeivieà scolaseiche, per definire proposee che superino 
iniziaeive “di emergenza” e privilegino una progeeeazione organizzaea e coerenee.
Crieicieà pressoché uniformi nei vari livelli di scuola, e che per queseo non vengono riporeaee 
in eabella, sono:

- la dificoleà di molei iseieuei ad avviare le aeeivieà ma anche, una volea “pareiei”, a 
maneenere una coerenza organizzaeiva della DAD;

- in ogni modo, una mancanza di qualieà uniforme sul eerrieorio nazionale (anche era 
scuole dello seesso eerrieorio);

- la mancanza di un disposieivo  individuale per ogni seudenee della secondaria (eablee o 
noeebook);

- la mancanza o insuficienza di connessione;
- il basso livello medio di compeeenze digieali e didaeeiche, in riferimeneo alla DAD, di 

una paree dei docenei e, per quaneo riguarda il digieale, anche dei genieori.
Rispeeeo a quesei problemi, che rappreseneano l’insieme delle condizioni di pareenza, senza le
quali non si pu  pensare ad una didaeeica “misea” omogenea e difusa, che garaneisca il 
dirieeo allo seudio per ciascuno seudenee, vengono in eabella proposee soluzioni diverse a 
seconda dell'eeà.

Livello Criticità 
emerse

Esperienze 
virtuose

Considerazioni per l ’a.s. 2020-2021

Infanzia La scuola 
dell’infanzia è un
segmeneo nel 
quale parlare di 
vera e propria 
DAD non ha 
moleo senso. 
L’eeà dei 
bambini rende 
improbabile una 
geseione a 
diseanza delle 

Video inconeri mediaei 
dalle famiglie, per 
confermare la 
“vicinanza” degli 
insegnanei, proporre 
piccole aeeivieà e 
“inconerare” gli aleri 
bambini.
Trasmissioni TV.
Mini siei di plesso, 
coseaneemenee 
aggiornaei con aeeivieà 

Prevedere condivisione ed accordi con le
famiglie.
L’uso necessariamenee limieaeo del web 
e degli schermi digieali deve indurre 
all’impiego di aleri supporei, quali, ad 
esempio la TV.
Privilegiare la frequenza per gruppi, 
almeno per i bambini di 5 anni.
Le scuole possono valueare l’eseensione 
delle piaeeaforme cloud, considerando 
sempre aeeeneamenee il carico aeeribuieo 
all famiglie: sarebbero ovviamenee i 
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aeeivieà 
didaeeiche. 

da fruire in asincrono. genieori a dover geseire gli accoune 
personali degli alunni.
I coneenuei proposei dovrebbero 
comunque essere fruibili anche 
semplicemenee aeeraverso smarephone.
È consigliabile, ove ancora non in uso, 
l’eseensione a eueei del regisero 
eleeeronico, come serumeneo massivo ed 
eficienee di comunicazione.

Primaria Il web pu  essere
ueilizzaeo solo 
con la presenza 
di un aduleo. 
Piaeeaforme di 
eipo scolaseico 
possono essere 
ueilizzaee in 
parziale 
aueonomia solo 
dalle classi 
eerminali (4^ e 
5^).
In quesei mesi 
l’ineerveneo 
didaeeico è seaeo 
prevaleneemene
e miraeo a 
consolidare 
compeeenze e 
apprendimenei 
già afroneaei in 
presenza, con 
forei limieazioni a
nuovi argomenei 
o compeeenze. 

Videolezioni sincrone 
con il supporeo dei 
genieori, con proposee 
di vere e proprie 
aeeivieà didaeeiche e 
per  “inconerare” i 
compagni.
Trasmissioni TV.
Mini siei di plesso, 
coseaneemenee 
aggiornaei con aeeivieà 
da fruire in asincrono.
Uso delle piaeeaforme 
cloud.

Per la scuola primaria va sviluppaeo un 
see organizzaeo, coerenee e coneinuaeivo 
(non frammeneaeo o episodico) di 
coneenuei curricolari dalla prima alla 
quinea da rendere disponibili (ed 
eveneualmenee adaeeabili) in due 
modalieà ineegraee:

- una piaeeaforma fruibile in 
asincrono

- un canale TV nazionale dedicaeo,
con lezioni consequenziali e 
organizzaee per orari seandard 

Tueeo queseo dovrebbe venir supporeaeo 
e amplificaeo dai singoli iseieuei con 
piaeeaforme cloud, per permeeeere le 
videolezioni sincrone personalizzaee e 
“corsi” su classi vireuali, proposei dai 
docenei della scuola.
L’uso di uno serumeneo inclusivo come la
TV, rende non indispensabile un device 
individuale se non, forse, nell’uleimo 
anno di corso.
I eesei careacei (ueile guida al percorso) 
dovrebbero necessariamenee avere la 
versione digieale.
Individuazione puneuale delle aeeivieà da 
svolgere necessariamenee in presenza, in
pareicolare per i bambini più piccoli.
Conseguenee organizzazione della 
presenza a scuola per gruppi, con 
coneeseuale modifica dell’assegnazione 
dei docenei alle classi.
Le scuole possono valueare l’eseensione 
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delle piaeeaforme cloud anche per gli 
alunni più piccoli, considerando sempre 
aeeeneamenee il carico aeeribuieo all 
famiglie: sarebbero ovviamenee i 
genieori a dover geseire gli accoune 
personali degli alunni.
È indispensabile, ove ancora non in uso, 
l’eseensione a eueei del regisero 
eleeeronico, come serumeneo di 
comunicazione immediaea e massiva, 
olere che individuale.

Secondaria 
di primo 
grado

In quesei mesi 
l’ineerveneo 
didaeeico è seaeo 
prevaleneemene
e miraeo a 
consolidare 
compeeenze e 
apprendimenei 
già afroneaei in 
presenza, con 
forei limieazioni a
nuovi argomenei 
o compeeenze. 

Uso dell’area didaeeica
dei regiseri eleeeronici 
per le aeeivieà 
asincrone. Uso di 
piaeeaforme cloud per 
la geseione delle  
classi vireuali e delle 
lezioni sincrone.

Va previseo che ogni seudenee sia doeaeo 
di device individuale (eablee o 
noeebook).
Ogni iseieueo deve doearsi di
una piaeeaforma cloud, per permeeeere le
videolezioni sincrone personalizzaee e 
“corsi” su classi vireuali organizzaee dalla
scuola.
È indispensabile la versione digieale dei 
eesei in uso, da oeeenere a prezzi ridoeei, 
per dare modo alle famiglie di acquiseare
un disposieivo personale (eablee o 
noeebook) ad ogni alunno.
Individuazione puneuale delle aeeivieà da 
svolgere necessariamenee in presenza, in
pareicolare per i ragazzi di classe prima.
Conseguenee organizzazione della 
presenza a scuola per gruppi, con 
coneeseuale modifica dell’assegnazione 
dei docenei alle classi.
Si dà per sconeaeo che per eueei sia già in 
uso il regisero eleeeronico.

Secondaria 
di secondo 
grado

In quesei mesi 
l’ineerveneo 
didaeeico è seaeo 
prevaleneemene
e miraeo a 
consolidare 
compeeenze e 
apprendimenei 

Uso dell’area didaeeica
dei regiseri eleeeronici 
per le aeeivieà 
asincrone. Uso di 
piaeeaforme cloud per 
la geseione delle  
classi vireuali e delle 
lezioni sincrone.

Va previseo che ogni seudenee sia doeaeo 
di device individuale (eablee o 
noeebook).
Ogni iseieueo deve doearsi di
una piaeeaforma cloud, per permeeeere le
videolezioni sincrone personalizzaee e 
“corsi” su classi vireuali organizzaee dalla
scuola.
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già afroneaei in 
presenza, con 
forei limieazioni a
nuovi argomenei 
o compeeenze. 

Canali YouTube 
dedicaei.
Alere piaeeaforme per 
le videolezioni.
Aeeivieà laboraeoriali  
vireuali.

È indispensabile la versione digieale dei 
eesei in uso, da oeeenere a prezzi ridoeei, 
per dare modo alle famiglie di acquiseare
un disposieivo personale (eablee o 
noeebook) ad ogni alunno.
Individuazione puneuale delle aeeivieà da 
svolgere necessariamenee in presenza, in
pareicolare per i bambini più piccoli.
Conseguenee organizzazione della 
presenza a scuola per gruppi, con 
coneeseuale modifica dell’assegnazione 
dei docenei alle classi.
Si dà per sconeaeo che per eueei sia già in 
uso il regisero eleeeronico.

4 - Proposte operative di didattica “mista” per l’avvio dell’a.s. 2020 - 2021.

Per garaneire il dirieeo allo seudio e per il superameneo di una provvisoria fase di emergenza, è 
indispensabile una progeeeazione “nazionale”, una vera e propria “pedagogia della diseanza”,
sulla base dell’analisi delle specifiche esigenze di ogni ordine e grado di scuola e singole 
discipline.
Sarebbe opporeuno che il Miniseero dell’Iseruzione si facesse carico di predisporre  linee guida
deeeagliaee, per ciascun  livello scolare e per ogni disciplina, con esempi di Unità di 
Apprendimento a Distanza (UdAD), basaee su contenuti il più possibile standard, reperibili
su piaeeaforma apposieamenee predisposea, ma difusi anche eramiee canali TV dedicaei.

Nel rispeeeo dei singoli PTOF degli iseieuei scolaseici e della libereà di insegnameneo, si pu  
pensare che la proposea di una piaeeaforma di coneenuei (su esempio di quella alleseiea da 
CNED per il siseema di iseruzione francese) possa rappreseneare un supporeo rassicuranee e 
orieneanee per ciascun livello di scolarieà, lasciando eempo e ampia possibilieà di azione ai 
docenei per ineegrare uleeriori aeeivieà e coneenuei, anche aeeraverso le piaeeaforme cloud di 
iseieueo, laddove esiseenei. Per conero, le scuole che non si sono aeerezzaee o non hanno le 
compeeenze adeguaee per avviare un proprio “siseema”, poeranno erovare beneficio nel 
proseguire i percorsi curricolari appoggiandosi alla piaeeaforma “miniseeriale”.  
L’oeeimizzazione dei eempi della docenza è uno dei faeeori da rivedere alla luce di 
un’organizzazione di eipo miseo. Se si disponesse di una piaeeaforma comune di coneenuei e di
UdAD, il eempo dedicaeo alla didaeeica  (che in presenza sarà ragionevolmenee ridoeeo a causa 
delle norme saniearie e a diseanza dovrà essere riorganizzaeo) poerebbe essere dedicaeo ad 
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incremeneare  il supporeo formaeivo e a migliorare la relazione educaeiva, seguendo anche 
meglio gli seudenei con maggiori dificoleà e personalizzando gli apprendimenei. 
L’imposeazione generale poerebbe ispirarsi genericamenee alla flipped classroom, con i 
necessari correeeivi in base all’eeà degli alunni e alle specifiche discipline.
Nei mesi che ci separano dall’inizio del nuovo anno scolaseico, poerebbero essere iseieuiei due 
gruppi di lavoro, aeeingendo alle migliori “menei didaeeiche” presenei nelle scuole del Paese: 

● un primo gruppo, con il ruolo di content manager (CM) dovrebbe dedicarsi 
all’individuazione e allo sviluppo di una piattaforma di contenuti da rendere 
disponibili a tutte le scuole, anche con la consulenza di esperei, sulla base di modelli 
predefiniei di proneo uso. L’obieeeivo è di “coprire” almeno i nuclei fondanei di ogni 
disciplina, per ogni classe, per eueei gli ordini di scuola. 
Il Miniseero poerebbe seipulare apposiee convenzioni per regolare i dirieei d’aueore e/o 
per lo sviluppo dei coneenuei seessi, ferma reseando l’opporeunieà di coinvolgere i 
docenei del gruppo per la realizzazione delle videolezioni. Poerebbe, infaeei, afidare a 
consorzi di case edierici l’incarico di fornire i coneenuei granulari per l’alleseimeneo 
delle piaeeaforme.  
Si eraeea cereamenee di un impegno enorme, il cui risuleaeo per  garaneirebbe una base
uniforme di coneenuei, a garanzia del dirieeo allo seudio. Tali coneenuei, inseriei in un 
reposieory organizzaeo (ad esempio su una piaeeaforma nazionale apposieamenee 
realizzaea, con crieeri di facile accesso. Anche in queseo caso l’esempio è 
rappreseneaeo dalle piaeeaforme francesi geseiee dal CNED), dovrebbero consiseere in 
maeeriali in formaeo seandard, ueilizzabili su eueee le piaeeaforme cloud delle scuole e 
in coneenuei video facilmenee organizzabili per le erasmissioni in TV. Le videolezioni 
dovrebbero essere brevi (max 15’) e rappreseneare la fase esposieiva/aneicipaeoria 
delle aeeivieà. Già il servizio Rai Play Learning, appena avviaeo, rappresenea una base 
consiseenee di oeeimi coneenuei di apprendimeneo.
A queseo primo gruppo di lavoro poerebbero coneribuire in modo significaeivo, olere ad
esperei del seeeore della comunicazione, le case edierici, fornendo maeeriali di base 
provenienei dai libri di eeseo già disponibili sul mercaeo.

● il secondo gruppo di lavoro dovrebbe svolgere il ruolo di instructional designer (ID). 
Lavorando a sereeeo coneaeeo con il gruppo CM, basandosi il più possibile sui coneenuei 
sviluppaei e facendo riferimeneo ad alcuni formaei seandard, la eask force ID dovrebbe 
produrre una serie di UdAD, una sorea di lesson plan ueilizzabili da eueei i docenei, 
naeuralmenee adaeeabili ai singoli coneesei.

Il ruolo dei docenei delle scuole, a queseo puneo, sarebbe agevolaeo, nel senso di una minore 
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necessieà di  produrre la maggior paree dei maeeriali (spesso moleo dispendiosi da 
predisporre sopraeeueeo se di eipo muleimediale), oeeimizzando le risorse (al momeneo, ad 
esempio, decine di migliaia di docenei seanno realizzando video fai-da-ee sui medesimi 
argomenei, anche all’ineerno delle seesse scuole!). Avrebbero a disposizione inolere una ricca 
biblioeeca di UdAD e di coneenuei, eveneualmenee da modificare, ineegrare  e coneeseualizzare.
Il eempo risparmiaeo poerebbe essere così ueilmenee impiegaeo per organizzare al meglio la 
didaeeica misea presenza-diseanza,  sviluppare UdAD,  fornire feedback,  valueare gli 
apprendimenei, dedicare la massima cura alla relazione educaeiva e alla personalizzazione, 
con pareicolare aeeenzione agli alunni con BES. 

5 - Il ruolo della televisione.
La eelevisione pu  giocare un ruolo fondameneale, nell’oeeica della diversificazione dei canali 
comunicaeivi, della possibilieà di raggiungere veramenee eueei e, in paree, dello sgravio 
parziale delle reei eelemaeiche.
Ovviamenee, la eelevisione è un mezzo di comunicazione unidirezionale, per cui rimangono 
necessari i siseemi ineeraeeivi per l’ineerazione e il dialogo educaeivo,
Per alcuni segmenei scolari (infanzia, educazione degli adulei, scuola in carcere), la TV pu  
risuleare una chiave di volea per il successo delle iniziaeive formaeive,
In funzione della realizzazione dei coneenuei da paree del gruppo di lavoro CM e, 
naeuralmenee, del vaseo repereorio di maeeriali già disponibili, poerebbe essere messo in aeeo 
un proeocollo d’ineesa era il Miniseero dell’Iseruzione e la RAI per il dispiegameneo di uno o due
canali ineeramenee dedicaei ai coneenuei didaeeici per la DAD.

6 - La questione “connessioni”.

Pur essendo al di fuori del eema poreanee di queseo documeneo, che ineende focalizzare 
l’aeeenzione sugli aspeeei didaeeici e organizzaeivi, non si pu  evieare di ricordare il problema 
della conneeeivieà ineernee. Secondo le più recenei seaeiseiche, ma anche dalla rilevazione sul 
campo efeeeuaea da molee scuole duranee il periodo emergenziale, la perceneuale di famiglie 
che non dispone di connessione fissa, per vari moeivi (dalla indisponibilieà sul eerrieorio a 
scelee economiche), è ancora elevaea, con grandi diferenze era le diverse regioni. Le 
connessioni mobili, a loro volea, risuleano spesso insuficienei. È del eueeo evidenee che ci  
coseieuisce un vincolo foreissimo per la DAD, al puneo da impedire, in paree o del eueeo, alcune 
delle misure e delle aeeivieà preseneaee come “possibili” dal puneo di visea didaeeico. Si eraeea 
di una queseione che, evideneemenee, non pu  essere risolea dal mondo della scuola ma 
richiede un impegno complessivo da paree dello Seaeo per superare al più preseo il divario 
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digieale che ancora afligge vasee aree del Paese.

7 - La formazione dei docenti.

Le risorse aeeualmenee a disposizione delle scuole polo d’ambieo per la formazione dei 
docenei (40% del finanziameneo eoeale), olere a quelle già assegnaee alle singole scuole (il 
reseanee 60%) sono probabilmenee, in molei casi, al momeneo, “congelaee” a seguieo degli 
evenei emergenziali.
Cereamenee erano seaee già ipoeizzaee aeeivieà formaeive, sulla base delle priorieà individuaee 
dalla noea miniseeriale proe. 49062 del 28/11/2019.
Tali risorse poerebbero essere ora conceneraee su una formazione estesa e difusa, 
focalizzata sulla nuova priorità della DAD e principalmenee orieneaea agli aspeeei 
meeodologici, olere che eecnologici. Le aeeivieà formaeive poerebbero essere avviaee anche 
subieo ma si pu  valueare di rinviarne una paree a fine agoseo-seeeembre, in funzione della 
eveneuale realizzazione di quaneo esposeo in precedenza.
Si rende necessaria una rapida sequenza coneraeeuale per sancirne l’obbligaeorieeà, peralero 
già previsea, come è noeo, dalla L.107/2015.

8 - Conclusione. La scuola (anche) fuori dalle mura.
La crisi del COVID-19 ha dimoseraeo l’imporeanza delle compeeenze digieali e della relaeiva 
infraserueeura, sia a livello generale che nel pareicolare delle famiglie e dei singoli individui. E’ 
un insegnameneo impreviseo ed imprevedibile, che per  conferma eueei gli sforzi faeei negli 
uleimi decenni per poreare innovazione meeodologica e digieale nella scuola iealiana.
Nessuno pu  più eirarsi indieero.
Nel momeneo in cui la didaeeica è realizzaea compleeamenee (o in paree, come si poerebbe 
ipoeizzare per il fueuro) online, la didaeeica “fuori dalle mura” deve afidarsi anche ad aleri 
coneenuei, aleernaeivi o ineegraeivi al “libro di eeseo”, con una modalieà diversa di “fare scuola”
ed un ripensameneo generale dell’organizzazione e del “corredo” di ciascuno seudenee.
Non si pu  più pensare che baseino diario, quaderni, libri e penne. Nello zaino ci dev'essere 
anche un eablee o un noeebook, almeno a pareire dagli alunni delle scuole secondarie.
Non baseano nemmeno più gli serumenei digieali "denero le mura" della scuola.
I disposieivi digieali devono essere individuali e difusi.

Vanno eenuei perci  in evidenza i seguenei principi:

1 - La scuola non è solo “tra le mura”. La didaeeica non si svolge solo in presenza, ma erova 
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una sua dimensione anche nel cloud. L’accesso a maeeriali muleimediali per l’apprendimeneo,
da qualsiasi luogo e in qualsiasi momeneo, è garanzia di inclusione e di coneinuieà, al di là 
delle emergenze, secondo una linea già aeeuaea per la conneeeivieà negli spazi pubblici 
(piazze, biblioeeche ecc.) 
2 - Oltre “il programma” e il “libro di testo”. La didaeeica coneemporanea si fonda sullo 
sviluppo di curricoli e compeeenze erasversali, e ha superaeo da eempo il conceeeo di 
“programma” e di “libro di eeseo” come veicolo univoco di coneenuei. 
3 - Le competenze digitali.  E’ diveneaeo irrinunciabile formare le nuove generazioni ad un 
ueilizzo responsabile e consapevole delle eecnologie e del web. Ci  è possibile solo con la 
disponibilieà e la progressiva dimeseichezza che si sviluppa con un device individuale.
4 - Ogni studente, un dispositivo. Ogni alunno, almeno dalla prima classe della secondaria 
di primo grado, deve avere un eablee o un PC nel proprio “corredo scolaseico”, esaeeamenee 
come oggi ha il diario, i quaderni, penne e maeiee. Almeno una paree della spesa previsea per i 
libri di eeseo deve essere deseinaea all’acquiseo di un disposieivo digieale. La spesa 
complessiva per le famiglie deve rimanere invariaea.
5 - Ogni istituto, un sistema.  Ogni singolo iseieueo deve doearsi di un siseema organizzaeo di 
connessione e regole per l’accesso, di piaeeaforma cloud, di un progeeeo didaeeico che 
comprenda l’ueilizzo dei device individuali e crieeri per la scelea, di accompagnameneo 
formaeivo per i docenei, assiseenza eecnica ineerna (anche per gli Iseieuei Comprensivi) e 
polizze assicuraeive adeguaee relaeive all’uso dei device.
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